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Attività
AI 31/12/2009 AI 31/12/2008 Differenza
Uniti dl Euro Unità di Euro Unità di Euro

Al 31/12/2009 Al 31/12/2008 Differenza
Unità di Euro Unità di Euro Unità di Euro

Immobilizzazioni Immateriali 121.727 108.530 13.197
immobilizzazioni materiali 5.870.691 5.864.808 5.883
Immobilizzazioni finanziarie 388.674.628 294.895.794 93.778.834
Attività finanziarie 7.380.754 55.036.569 -47.655.815
Crediti verso Iscritti 56.699.839 53.607.225 3.092.614
Altri crediti 3.040.007 35.060.871 -32.020.864
DiSDonibilltà liaulde 74.231.086 13.843.525 60.387.561
Note credito da ricevere 6.911 10.113 -3.202
Ratei e risconti attivi 3.270.852 2.635.604 635.248

Fondi amm.to immobilizzaz. immateriali 109.919 102.381 7.538
Fondi amm.to immobilizzaz. materiali 1.593.732 1.429.333 164.399
Fondi di accantonamento 508.826.225 441.157.553 67.668.672
Fondo svalutazione crediti 8372.184 7.930.677 442.207
Fondo trattamento di fine rapporto 174.251 143.285 30.966
Debiti verso iscritti 3.965.340 4.067.910 -102.570
Debiti verso il pedonale 184.746 154.344 30.402
Debiti verso Om ni statutari 57.159 67.273 -10.114
Debiti verso fornitori 239JS1 328.555 -88.674
Debiti tributari 921.689 1.089.937 -168.248
Debiti verso enti prevld. e assistenz. 98.067 83.395 14.672
Debiti verso altri 129.868 132.771 -2.903
Debiti diversi 9.192 20.982 -11.790
Ratei e  risconti passivi 0 0 0

iTotale attiviti 539.296.495l 461.063.039l 78.233.456l ITotale passività"

I Patrimonio netto

524.682.953l 456.708.396l 67.974.557l

14.613.5421 4.354.6431 10.258.899l

Fondo Conto contributo integrativo 0 10.469.152 -10.469.152
Fondo Conto di Riserva 4.354.643 18.931.816 -14.577.173
Riserva da arrotondamento 0 1 1
Avanzo /  Disavanzo del Conto separato 10.258.899 -25.046.324 35.305.223

ITotale a parenio 1 539.296.495l 461.063.039l 78.233.456l ITotale a parenio 1 539.296.495l 461.063.039l 78.233.456l

Iconti d'ordine 1 33.0021 19.1061 13.8961 IContl d'ordine 1 33.0021 19.1061 13.8961
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costi
Al 31/12/2009 Al 31/12/2008 Differenza
Uniti di Euro Unità di Euro Unità di Euro

Prestazioni previdenziali 1.777.105 1.107.352 669.753
Accantonamenti previdenziali 67.576.929 62.830.716 4.746.213
Prestazioni assistenziali 8.398.270 7.248.857 1.149.413
Accantonamenti assistenziali 2.842.612 2.640.425 202.187
Materiale vario e di consumo 43.155 32.643 10.512
Utenze varie 79.768 76.043 3.725
Spese di manutenzione 346.586 419.769 73.183
Costi per II personale 1.647.515 1.315.317 332.198
Compensi professionali 244.626 236.343 8.283
Organi amministrativi e  di controllo 1.483.425 1.038.593 444.832
Spese di rappresentanza 7.584 8.311 727
Servizi vari 406.531 405.893 638
Altre spese generali 25.964 36.765 10.801
Spese di promozione ed editoriali 147.353 149.164 1.811
Accantonamento al fondo svalutazione crediti 916.012 1.569.469 653.457
Accantonamento trattamento di fine rapporto 32.359 24.970 7.389
Oneri finanziali 330.318 19.632.201 19.301.883
Ammortamenti delle Immobilizzazioni 220.290 212.149 8.141
Oneri tributari 1.974.714 1.316.622 658.092
Oneri straordinari 1.763.292 11.448.313 9.685.021
Oneri da arrotondamento - 3 3

ITotale costi I 90.264.4081 111.749.9181- 21.485.510 |

¡Avanzo del conto separato I 10.258.8991 - 1 10.258.899 I

ITotale a pareggio 100.523.307 f 111.749.918 T 11.226.611 I

o

>
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>

Ricavi Al 31/12/2009 Al 31/12/2008 Differenza
Uniti di Euro Unità di Euro Unità di Euro

Proventi contributivi 75.229.719 69.677.190 5.552.529
Proventi finanziari 17.146.515 11.092.996 6.053.519
Proventi straordinari 4.330.722 3.318.613 1.012.109
Utilizzo fondi 3.816.350 2.614.792 1.201.558
Proventi da arrotondamento 1 - 1

t-1W
Oo
tri

tri

>
N

aoo
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Bilancio consuntivo dell'anno 2009 

Relazione sulla gestione

L'inizio del 2009 è stato caratterizzato dalle elezioni per il rinnovo degli Organi statutari 

dell'Ente. La tornata elettorale si è svolta regolarmente e con la partecipazione al voto di 

migliaia di colleghi. In data 30 aprile 2009 si sono insediati il Consiglio di indirizzo 

generale e il Consiglio di amministrazione per il quadriennio 2009-2013.

L'avvicendamento nei componenti dei due Organi statutari è stato molto significativo: sui 

36 componenti complessivamente eletti (31 per il Consiglio di indirizzo generale e 5 per il 

Consiglio di amministrazione), solamente cinque hanno avuto ima precedente esperienza 

nella partecipazione diretta alla vita del nostro Ente.

Dopo l'insediamento, gli Organi statutari hanno iniziato a lavorare per la predisposizione 

di alcune importanti riforme regolamentari e per la gestione corrente dell'Ente, non senza 

difficoltà in considerazione dei risultati del Bilancio consuntivo dell'anno 2008 che, anche 

a causa della crisi finanziaria dello scorso anno e dell'evento di "default" della società 

Lehman Brothers Holdings di cui l'Ente deteneva un' obbligazione -  che è stata poi ceduta 

nel mese di marzo del 2010 - è stato certamente il bilancio consuntivo peggiore della storia
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dell'Ente con un disavanzo del conto separato che ha determinato ima riduzione a fine 

2008 del patrimonio netto di circa 25milioni di euro.

Il Consiglio di amministrazione si è pertanto determinato in merito alla seguente direttiva 

di carattere generale sugli investimenti: "Il Consiglio di amministrazione non perseguirà 

logiche di tentare a qualsiasi costo di ottenere « m a ss im i rendim enti» , perchè nel mondo della 

finanza questo si accompagna all'accettazione anche del rischio di elevate perdite. Il denaro degli 

psicologi verrà gestito con la cautela che l'attuale congiuntura consiglia al fine di non esporre a 

rischi il capitale dell’ENPAP. Gli investimenti pertanto saranno orientati su strumenti finanziari 

che hanno il capitale garantito, un rating elevato e comunque il minimo rischio. In questa direzione 

deve essere valutata la scelta di chiedere al Consiglio di indirizzo generale la modifica dei criteri di 

investimenti, per avere cioè la possibilità di sfruttare anche le opportunità di acquisto di immobili, 

quali beni duraturi, adatti agli Enti che devono gestire previdenza. "

In sintonia con tale direttiva, il Consiglio di amministrazione ha operato in primo luogo 

per assicurare l'integrale rivalutazione dei montanti contributivi degli iscritti mediante i 

soli rendimenti conseguiti da un'attenta gestione finanziaria; in secondo luogo, per 

reintegrare, ancorché parzialmente, il patrimonio netto dell'Ente perduto nell'anno 

precedente, anche grazie ad un'oculata gestione della contribuzione integrativa. I risultati 

del bilancio consuntivo 2009 confermano, come si illustrerà più dettagliatamente nel 

prosieguo, il contestuale raggiungimento di questi due importanti obiettivi, conseguendo 

anche un maggior valore dei rendimenti finanziari per un importo di 2,1 milioni di euro 

rispetto al fabbisogno necessario alla rivalutazione dei montanti e un avanzo di gestione 

complessivo del conto separato di 10,2 milioni di euro.

Sempre in tema di investimenti, il Consiglio di indirizzo generale, su proposta del 

Consiglio di amministrazione, ha deliberato in merito all'aggiornamento dei criteri 

generali di investimento dell'Ente con possibilità di investire fino ad un massimo del 20%
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del patrimonio nel settore immobiliare (limite in precedenza fissato al 5%), settore che ha 

consentito agli altri enti di previdenza privati di contenere gli effetti della crisi finanziaria 

del 2008 e nel quale l'Enpap non ha mai investito le proprie risorse. Il Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, con nota del 21 settembre 2009, ha preso atto dell'aggiornamento 

dei suddetti criteri ed ha comunicato che, d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, di non avere osservazioni da formulare.

Pertanto, al fine di cogliere eventuali opportunità nel mercato immobiliare, nella seconda 

metà del 2009 è stata avviata la raccolta di informazioni sugli immobili disponibili sul 

mercato che potrebbero essere di interesse per eventuali investimenti immobiliari diretti 

dell'Ente, ovvero per la nuova sede dell'Ente, considerato che la sede attuale non risulta 

più essere adeguata in considerazione sia del trend esponenziale di crescita che hanno 

registrato le nuove iscrizioni, sua dell'evoluzione delle attività svolte, che hanno altresì 

portato al conseguente rafforzamento dell'Organico del Personale.

Il Consiglio di amministrazione e il Consiglio di indirizzo generale hanno costituito 

diverse Commissioni e Gruppi di lavoro al loro interno, su tematiche quali, a titolo di 

esempio, gli investimenti, i regolamenti, i servizi agli iscritti, la regolarizzazione 

contributiva. La Commissione "Revisione Regolamenti" del Consiglio di amministrazione 

ha immediatamente dato avvio ad alcune importanti riforme regolamentari per venire 

incontro alle numerosissime richieste di semplificazione pervenute dai colleghi. Sono state 

pertanto elaborate in primo luogo alcune proposte di modifica al Regolamento per 

l'attuazione delle attività di previdenza, proposte che dopo l'approvazione del Consiglio 

di indirizzo generale, sono all'attenzione dei Ministeri vigilanti (Lavoro ed Economia) per 

il completamento del necessario iter burocratico di approvazione da parte di entrambi gli 

Organismi di vigilanza.

* * *
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La Gestione finanziaria

L'andamento dei principali indici azionari ed obbligazionari nel corso del 2009 è 

evidenziato nelle seguenti tabelle:

Indici azionart
. ' ■ ■

Rendimento % 2009 (valuta 

locale)

......  MSCI EURO 23,06%

MSCI FRANCE 23,67%

.............MSCI GERMANY 17,53%

MSCI ITALY 18,80%

| MSCI UK 22,28%

j MSCI JAPAN 7,25%

i MSCI USA 24,20%

| Indici obbligazionari EUROMT5 Rendimento % 2009 (valuta 

locale)

1 - 3  anni 4,39%

3 - 5  anni 5,46%

5 - 7  anni 5,29%

7 - 1 0  anni 4,64%

1 0 -1 5  anni 4,86%

i 15+ anni 1,83%

Nel corso dell'esercizio l'Ente ha impiegato le nuove risorse prevalentemente sul mercato 

obbligazionario, privilegiando l'acquisto di titoli di Stato Italiani e obbligazioni di 

emittenti sovranazionali (BEI) e bancari, nonché in una polizza assicurativa a 

capitalizzazione, con garanzia di rimborso a scadenza del capitale investito.
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Le operazioni di dismissione hanno interessato unicamente due titoli di Stato Italiani:

> vendita totale del BTP 01/11/2010 (valore di carico di 7,1 milioni di Euro)

> vendita parziale del BTP 15/10/2012 (valore di carico di 8,7 milioni di Euro)

Tali operazioni sono state effettuate nel mese di novembre del 2009 per poter beneficiare 

di un particolare momento di apprezzamento di tali titoli rispetto ai rispettivi valori di 

carico: in particolare, per effetto di tali dismissioni, sono state conseguite plusvalenze per 

oltre un milione di Euro.

Il risultato complessivo della gestione finanziaria del 2009 evidenzia un risultato netto, a 

valori di mercato, del + 9,993% e, a valori contabili, del + 3,893%.

Tale valore è superiore al costo della rivalutazione dei montanti contributivi, sia in valore 

percentuale (3,893% contro 3,3201%) sia in valore assoluto (15,9 contro 13,9 milioni di 

Euro). Pertanto, in applicazione dell'art. 14 del Regolamento, sarà possibile destinare 

immediatamente al "Fondo Conto di Riserva" tale differenza positiva (Euro 2.098.637,39), 

mentre la restante parte del risultato economico dell'anno (Euro 8.160.262,00) affluiranno 

al "Fondo Conto Contributo Integrativo".

A seguito di tali risultati, il patrimonio netto dell'Ente alla fine dell'anno ammonta ad oltre 

14,6 milioni di Euro.
*  *  *

L'Organizzazione e il Personale

Sul piano organizzativo, per l'anno 2009 si segnala il potenziamento dell'Organico del 

Personale con tre nuove assunzioni (per un totale di 29 risorse a fine anno).

Pur considerando l'ampliamento dell'Organico del Personale, il rapporto 

iscritti/dipendenti (oltre 1.130 iscritti per ciascun dipendente) è rimasto sostanzialmente 

identico a quello dello scorso anno (1.157), rappresentando di gran lunga il migliore nel 

comparto degli Enti Previdenziali Privati, anche in termini di costo unitario per iscritto (50 

Euro annui).

* * *
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Iscritti, contributi e prestazioni

Il numero dei nuovi iscritti attivi all'Ente con decorrenza 2009 è stato di 2.790, e, tenuto 

conto del numero complessivo delle nuove iscrizioni (3.301 considerando anche quelle con 

effetto retroattivo) e delle cessazioni (583 per cancellazione e decesso) intervenute 

nell'anno, il numero degli iscritti attivi a fine anno segna un incremento del 9%, per un 

totale di 32.819 iscritti attivi, mentre le posizioni complessive erano oltre 36.800, 

ricomprendendo in tale ambito anche gli iscritti cessati a vario titolo.

La scomposizione del dato complessivo degli iscritti delinea una categoria professionale e 

assicurativa ancora molto giovane, prevalentemente femminile, ma con livelli reddituali e 

contributivi mediamente ancora molto modesti.

Infatti:

a) le iscritte rappresentano ormai lo 80% del totale, fenomeno in costante aumento (le 

donne rappresentano oltre lo 85% del totale dei nuovi iscritti del 2009);

b) il 49% dei colleghi ha meno di 40 anni e il 74% ha meno di 50 anni (78% per le donne);

c) la percentuale dei colleghi già in pensione o, comunque, aventi i requisiti anagrafici per 

il pensionamento (65 o più anni di età) è ancora modesto (5% del totale);

d) il dato relativo al gettito contributivo previsto per il 2009 evidenzia un incremento, 

rispetto ai dati consuntivi del 2008, del 4,6% per la contribuzione soggettiva e del 1,7% 

per la contribuzione integrativa.

e) il 70% del totale degli iscritti versa un ammontare annuo di contributo soggettivo (utile 

ai fini del montante contributivo e, dunque, della futura prestazione previdenziale) non 

superiore ai 2.000 Euro e, fra questi, il 42% del totale degli iscritti versa un importo non 

superiore al contributo minimo (780 Euro). Di questi, il 12% fruisce della riduzione ad 

1/5, il 3% della riduzione ad 1/3 e lo 11% della riduzione al 50%;
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f) sul versante della contribuzione integrativa, oltre il 17% degli iscritti versa il solo 

contributo minimo di 60 euro, mentre il 70% corrisponde un importo non superiore ai 

500 Euro;

g) il reddito netto medio, pari a 15.497 Euro, è geograficamente scomponibile in oltre 

17mila Euro per i residenti nel Nord, 13mila Euro per quelli del Centro e lim ila  Euro 

per gli iscritti del Sud Italia;

h) dati simili emergono per l'ammontare dei corrispettivi lordi: l'importo medio è di 

19.800 Euro, dato che risulta superiore per i residenti nel Nord (quasi 23mila Euro), 

mentre risulta inferiore per quelli dell'Italia del Centro (quasi 17mila Euro) e del Sud 

(14mila Eviro). Tuttavia, l'andamento di tali valori medi negli ultimi 5 anni evidenzia, a 

fronte di un modesto incremento nei corrispettivi lordi, una contrazione del reddito 

netto, tornato sui livelli del 2005.

i) si conferma, infine, la prevalenza di iscritti residenti nell'Italia del Nord (54%) e un peso 

minore per quelli residenti nelle regioni del Centro (30% del totale) e, soprattutto, del 

Sud (16%).

Sul versante dei servizi telematici agli iscritti si segnalano:

a) nel 2009 oltre 19.600 iscritti hanno utilizzato con successo la funzionalità telematica 

di invio della comunicazione reddituale (pari al 66% del totale), con un incremento 

del 25% rispetto all'anno precedente;

b) l'attivazione della funzionalità di rilascio on line dell'attestazione dei versamenti 

eseguiti dagli iscritti, valida ai fini fiscali.

Per quanto concerne le prestazioni assistenziali, nell'anno sono state validamente 

presentate 1.101 domande di indennità di maternità, per un totale di 6,3 milioni di euro, 

con un incremento, rispetto al 2008, del 5% nel numero delle domande e del 10,7% 

nell'importo complessivo.
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Gli altri interventi assistenziali erogati nell'anno sono così riepilogatali:

> polizza sanitaria in favore degli iscritti all'Ente (1,5 milioni di Euro);

> indennità di malattia e infortuni (99mila Euro)

> contributi per catastrofi e calamità naturali (371 mila Eviro)

> contributi per spese funerarie (38mila Euro)

> assegni di studio (42mila Euro).

In particolare, al fine di fronteggiare l'emergenza in cui si sono trovati i Colleghi abruzzesi 

colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, è stato predisposto uno specifico bando per 

soddisfare le richieste di intervento pervenute dagli iscritti residenti o operanti nei territori 

colpiti dal terremoto. Il Consiglio di amministrazione, con due specifiche delibere adottate 

tra settembre 2009 e febbraio 2010, ha accolto complessivamente le domande di contributo 

regolarmente presentate da 47 Colleghi abruzzesi, erogando un totale di 365mila euro di 

contributi.

Nel corso dell'anno, inoltre, sono state deliberate 282 nuove prestazioni previdenziali e, 

pertanto, il totale delle prestazioni in essere al 31/12/2009 (al netto delle 15 cessazioni 

intervenute nell'anno) è di 1.152.

Gli importi unitari si mantengono ancora molto modesti (poco più di 1.200 Euro annuali in 

media -  valore che aumenta per le prestazioni di vecchiaia ad oltre 1.300 Euro) anche 

perché si tratta di prestazioni conseguenti ad anzianità assicurative ancora piuttosto 

limitate.

Risultati di gestione

La gestione complessiva dell'Ente evidenzia un risultato positivo di 10,2 milioni di euro, 

dei quali:

> 2,1 milioni derivano dal maggior valore del rendimento degli investimenti dell'Ente 

rispetto al costo della rivalutazione dei montanti contributivi;
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> 4,8 milioni di Euro dall'avanzo del gettito della contribuzione integrativa rispetto ai 

costi di gestione della struttura operativa dell'Ente, e detratti anche gli 

accantonamenti ai fondi di carattere assistenziale (Fondo Maggiorazione e Fondo 

Assistenza);

> 1,9 milioni di Euro dal gettito delle sanzioni e degli interessi in regime ordinario 

(già depurati dei relativi accantonamenti ai fondi di svalutazione);

> 1,4 milioni di Euro dal risultato della gestione straordinaria.

L'accantonamento complessivo per le prestazioni previdenziali future, al Fondo 

Contributo Soggettivo, è di oltre 486 milioni di euro, che si aggiungono ai 18,5milioni di 

euro accantonati nel Fondo Conto Pensioni per le prestazioni già in essere.

Il dato relativo ai costi di gestione per la struttura e il funzionamento dell'Ente si 

confermano sempre molto positivi, con un valore assoluto di 4,8 milioni di euro (in 

aumento di 760mila Euro) e un peso percentuale, sul gettito della contribuzione 

integrativa (istituzionalmente destinata a fronteggiare proprio tali costi), pari al 40%. 

Peraltro, in questo esercizio sono confluite la gran parte delle spese sostenute per il 

rinnovo delle cariche elettive dell'Ente (Consiglio di indirizzo generale e Consiglio di 

amministrazione), elezioni svoltesi nel mese di marzo del 2009 (oltre 416mila Euro) che, 

sommate ai costi già sostenuti a fine 2008 (oltre 112mila Euro) evidenzia un costo 

complessivo, per la tornata elettorale, di 528mila Euro.

Dall'avanzo del gettito della contribuzione integrativa è stato possibile attingere per 

finanziare gli interventi di carattere assistenziale:

• euro 240.000,00 (pari al 2% del gettito derivante dalla contribuzione integrativa 

dell'anno) per il finanziamento del Fondo Maggiorazione ex art. 31, finalizzato ad 

erogare una maggiorazione, di carattere assistenziale, dei trattamenti previdenziali 

fino alla misura dell'assegno sociale per i titolari di pensione di invalidità, inabilità e 

superstiti che presentano determinati requisiti di carattere economico e patrimoniale;
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• euro 2.162.000,00 (pari al 30% dell'avanzo di gestione del conto separato della 

contribuzione integrativa) per il finanziamento del Fondo Assistenza, finalizzato ad 

erogare prestazioni assistenziali.

* * *

Infine, in ottemperanza al disposto del D.Lgs. 196/2003, si rappresenta che sono state 

svolte le attività necessarie all'aggiornamento del Documento Programmatico sulla 

Sicurezza (DPS) entro i termini stabiliti dalla normativa.

Roma, aprile 2010

Il Consiglio di amministrazione


